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Segreteria Regionale della Campania
Segreteria Provinciale di Napoli

Prot. n. 9
Pomigliano d'Arco, 8.3.2010

Ordine degli Assistenti Sociali
Regione Campania

Prot. n. lISI
Napoli, 8.3.20IO

All' Assessorato alla Sanità Regione Campania
Alla c.a dell' Assessore dotto M. Santangelo

e del Commissario dotto G Zuccatelli

E p.c. Ai Commissari delle ASL
Ai Direttori Generali delle A.O. e Universitarie

della Regione Campania
Loro sedi e recapiti

Oggetto: Richiesta urgente provvedimento per l'istituzione Unità Operative complesse e
semplici di Servizio Sociale Professionale negli atti aziendali delle A.S.L e delle A.S.O.

Le scriventi organizzazioni preposte rispettivamente alla tutela della professione di Assistente
Sociale ed a quella sindacale della stessa figura, con la presente intendono rappresentare alle
SS.LL. la urgente necessità di una direttiva dell' Assessorato alla Sanità, un segnale
estremamente positivo e indifferibile, che disponga l'istituzione, nei nuovi atti aziendali, delle
Unità Operative complesse e semplici di Servizio Sociale Professionale, articolate secondo
livelli dipartimentali e distrettuali, ai sensi della normativa nazionale ed in riferimento all'art.9
del contratto S.T.P.A, in relazione peraltro alla richiesta già evidenziata nella nota (cfr. prot n.56 e n.
3616 dell' 11/12/09),a firma congiunta SUNAS/Ordine, indirizzata ai Commissari delle AA.SS.LL. e
delle AA.OO. nonché Aziende Universitarie della regione Campania

Una direttiva in tal senso andrebbe incontro non solo alle aspettative professionali dei tanti
Assistenti Sociali dipendenti della Sanità campana, ma rappresenterebbe la base organizzativa delle
Aziende stesse tramite le quali vengano perseguiti nel contempo un "diritto alla salute" più
completo e moderno e un diritto alla "protezione sociale".
Il fine della Sanità pubblica è infatti non solo l'insieme dei servizi e degli interventi deputati alla
prevenzione e gestione della "malattia", ma riguarda un concetto di "benessere" ampiamente inteso,
che comprende tutta una serie di ambiti - dalla gestione della cronicità all' educazione sugli stili di
vita positivi, dall'integrazione socio-sanitaria al governo di tutte le azioni di cura in ambito
extraospedaliero, dalla gestione dei protocolli operativi con gli EE.LL. al coordinamento e alla
gestione dei rapporti con le realtà del privato e del non profit - in cui il Servizio Sociale
Professionale delle Aziende Sanitarie Locali e Ospedaliere ha ragion d'essere e per la cui
implementazione operativa ed organizzativa la creazione delle Aree Dirigenziali per la Professione
di Assistente Sociale rappresenterebbe, sicuramente, un buon punto di partenza.

Preme evidenziare che:

• l'Assistente Sociale è una professione riconosciuta e storicamente consolidata nel Servizio
Sanitario e in quelli Socio-Assistenziali;

• negli ultimi anni si è registrato un suo ulteriore e stabile riordino formativo su due livelli
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